L’EUCARISTIA: PASQUA DEL QUOTIDIANO

“Chi si nutre dell’Eucaristia riceve ristoro:

mai sarai ristorato in modo che non ti mancherà mai

la fonte del tuo ristoro …

Mangia dunque la Vita, bevi la Vita:

così possederai la vita, la vera vita”





S. Agostino

Cascia, dal 30/10/2005 al 01/11/2005

BREVE SINTESI DELLE LEZIONI TENUTE DA DON SABINO

“… In occasione della conclusione dell’ anno eucaristico è ancora più evidente la necessita di impegnarsi affinché ogni anno sia eucaristico.

L’ eucaristia può essere rappresentata come una grande croce, dove l’ uomo fa da ponte fra il cielo e la terra.

Il braccio orizzontale della croce congiunge gli uomini fra di loro mentre l’asse verticale indica la strada che deve percorrere l’uomo per potersi avvicinare al Signore Dio nostro.

L’ eucaristia è un dono di Dio all’ uomo, non è solo un memoriale ma un patto fra l’ uomo e Dio che si rinsalda ogni volta , è una tavola mai sparecchiata.
Per riuscire a “comprendere” il senso della pasqua, dobbiamo essere consapevoli che è un mistero , cioè una realtà nascosta ma nello stesso tempo “rivelata”.

L’essenza di tale mistero è Dio che è venuto in mezzo all’ umanità , è nato , è morto , è stato sepolto, è risorto e si è rivelato ai suoi discepoli.(Lc 24,34/Lu 24,39)

Possiamo sottolineare meglio questo concetto , riportando per esteso le parole di do Sabino:

· “Cristo è nato per poter morire,

· Cristo è morto per poter risorgere,

· Cristo è risorto per poter ascendere,

· Cristo è asceso per poter effondere lo spirito,
· Cristo effonde per poter fondere l’umanità in una cosa sola.”
Tale mistero è multilaterale e indissaldabile, permette all’ uomo di proclamare , con tutto il suo essere, la risurrezione del Signore Gesù.

L’eucaristia è, anche alleanza,alleanza fra l’uomo e Dio, (Lc 22,15) già richiamata dai profeti e realizzata con la venuta del Signore Gesù nel quale si congiungono i due contraenti dell’alleanza che sono Dio e l’uomo.

E’ ,dunque ,fondamentale nell’eucaristia vivere il significato profondo di alleanza che è poi la chiave di volta della fratellanza.

L’esperienza dell’ Eucaristia deve essere fatta in modo intimo e non superficiale , tenendo presente che l’intimità è in funzione della missionarietà.
Don Sabino ha ricordato ai presenti che per accedere all’ eucaristia bisogna prepararsi nel migliore dei modi , facendosi servi del prossimo.

Bisogna saper accogliere l’altro,il diverso da noi , essere casa per l’altro e saper conquistare quella libertà interiore che permette al genere umano di essere pienamente uomini e costituisce la radice della libertà politica e sociale.
Molto profondo è stato anche il contributo di tipo antropologico che don Sabino ha offerto in aula. Ha parlato di neocapitalismo e dei rischi ad esso connessi, ha invitato i presenti a trovare la forza di compromettersi per  cercare di cambiare il mondo.
Si è parlato, inoltre, di spiritualità, intesa come attività dello spirito, guidato dallo Spirito Santo in ordine alla crescita e in essere dell’uomo in Cristo; ricordando ai presenti che ognuno ha un suo carisma, un suo talento che va messo in gioco nella quotidianità della vita, e che Dio non aspetta il successo ma il frutto.

Naturalmente questa ottica sembra essere dissonante in un momento storico come quello contemporaneo, ma è sicuramente importante recuperare il significato profondo di questi concetti se vogliamo offrire spunti di riflessione utili alla crescita di individui consapevoli in grado di testimoniare la loro presenza attraverso una partecipazione attiva.

L’Eucaristia va, dunque, intesa come un energetico di cui nutrirsi in una realtà caotica come quella in cui viviamo.

Un’altra immagine con cui possiamo rappresentare l’eucaristia è quella dell’agnello sgozzato ma ritto in piedi (Apoc. 5, 6) in quanto risorto.

L’Eucaristia esige di essere interiorizzata, deve esserci una presa di coscienza da parte dell’uomo che può avvenire solo grazie allo Spirito Santo, pertanto si rende evidente la necessità di pregare, per ottenere dallo Spirito Santo il dono dell’accettazione di tale momento.
Si deve ricordare, con estrema attenzione, che l’agnello continua a fare l’alleanza con gli uomini che, soggetti alle dimensioni dello spazio e del tempo, devono rinnovarla continuamente, in quanto non sono in grado di mantenere fede all’impegno preso.
Per concludere riportiamo una nota, nella quale don Sabino ha sintetizzato il frutto di una serie di riflessioni che ha fatto in questa occasione e che ha voluto condividere con i presenti.

GESù – L’ATTRAZIONE DEI DINAMISMI - L’IRRESISTIBILE MAGNETE DI TUTTO

A. RIFLETTIAMO

Gesù
è il pane per la nostra fame


è il si ai bisogni fondamentali (o leve del fondo dell’essere)


è il fascino del cuore intero

Infatti


i nostri dinamismi delle zone più profonde sono corrispondenti a tre leve che


vibrano e si azionano


davanti ai corrispettivi valori


la BELLEZZA che incanta e attrae


la BONTà AMORE che commuove e muove


la FORZA che rassicura e stabilizza
Orbene:

1.CRISTO è LA BELLEZZA
1.1 Come Dio: “splendore” (Apàgausma tou patròs) (Eb 1,3)

1.2 Come Uomo: “è il più bello tra i figli dell’uomo” (Sal 44,3)

        suscita l’attrattiva della gente:

       “Beato il seno che ti ha dato il latte” (Lc 11,27)

        Il Risorto è l’uomo nuovo in tutto.

2. CRISTO è LA BONTà

2.1 Come Dio, è l’Amore (agàpe) (1Gv 4,8) eterno come il Padre e lo Spirito

2.2 Come Uomo è amore fino all’oblazione totale per il Padre ed i fratelli



E nessuno ha amore più grande di chi dà la vita per l’amato (Gv 15,13)



è amore risorto e sempre vivo

3. CRISTO è FORZA – SICUREZZA

3.1 Come Dio è l’onnipotenza che crea e ricrea


3.2 Come Uomo è colui che:







compie prodigi







placa i flutti







moltiplica i pani







risuscita i morti





è colui che vince la morte

Dunque,

in Cristo si condensano le forze irresistibili di attrazione universale

C’è allora

di che lasciarsi affascinare

nella corrente della sua attrazione universale

Lui è la MOTIV – AZIONE

Lui è il vero MOTORE



per ogni azioni più ardita,



fino al martirio.

B. MEDITIAMO

Susone (+1366),
che si fece tatuare sul petto il monogramma IHS,




così esprimeva in preghiera la sua relazione con Cristo:




“Ciò che lo sposo è per la sua donna che ama




La sentinella è per la rocca su cui veglia




Il pilota è per la nave che pilota





Tutto questo, Signore, tu sei per me.




Ciò che la fontana è nel giardino




Ciò che la lampada accesa è nel buio




Ciò che il tesoro è nello scrigno

Ciò che la manna è nell’arca


Tutto questo, Signore, tu sei per me.

Ciò che il rubino è nell’anello

Ciò che il miele è nel favo

Ciò che la luce è nella lanterna

Ciò che la mamma è in una casa


Tutto questo, Signore, tu sei per me.

Dostoevskij:

questa formula di fede (simbolo) è molto semplice. Eccola:

“Credere che non c’è nulla




di più bello




di più profondo




di più ragionevole




di più perfetto di Cristo.

 Ripetere con fervido amore




che non solo non c’è,





ma non ci può essere.

Di più: se qualcuno mi dimostrasse




che Cristo è fuori della verità




e che la verità non è in Cristo,





bene, io preferirei lo stesso restare con Cristo





piuttosto che con la verità.

Niente è più umano di Cristo”

Signore Gesù,

il mio tutto

sei Tu.

C. CONTEMPLIAMO

Trasformiamo in invocazione




queste cariche di contemplazione

SIGNORE GESù,

IL MIO STUPORE

SEI TU …


Tu sei la BELLEZZA,



eterno sarà il tuo amore per me (cf. Sal 135)
(contemplare … pausa di silenzio)


Tu sei la FORTEZZA,



eterno sarà il tuo amore per me.


Tu sei la MITEZZA,



eterno sarà il tuo amore per me.


Tu sei la GRANDEZZA,



eterno sarà il tuo amore per me.

Tu sei la DOLCEZZA,


eterno sarà il tuo amore per me.

Tu sei la SALDEZZA,


eterno sarà il tuo amore per me.

Tu sei la SALVEZZA,


eterno sarà il tuo amore per me.

Tu sei la SICUREZZA,


eterno sarà il tuo amore per me.

Tu sei la TENEREZZA,


eterno sarà il tuo amore per me.

Perciò


Sei la PIENEZZA (pienezza di essere – felicità)





di un cuore che ha fame,





di un cuore che ha sete,





di un cuore in – quieto,





di un cuore che è tuo.







Amen. Alleluia










(Sabino M. Palumbieri, sdb)
Don Sabino docente emerito della facoltà di filosofia

Con il compimento del 71° anno di età don Sabino Palumbieri è entrato nel novero dei professori emeriti della Facoltà di Filosofia dell’Università Pontificia Salesiana.

Il riconoscimento gli è stato conferito dal Rettore Maggiore della Società Salesiana e Gran Cancelliere della UPS Don Pascual Chavez Villaneuva. Nel messaggio del Rettore viene messa in risalto l’ammirazione per il lavoro di don Sabino, in particolare per “la costante, sapiente e generosa dedizione con cui ha svolto il Suo servizio accademico di docenza e di ricerca”. E viene messa in risalto, tra i suoi tanti meriti di studioso, “la proposta di una sintesi armonica del sapere antropologico, come antidoto particolarmente significativo nei confronti di un mondo culturale frammentato e privo del suo naturale baricentro”. Una menzione particolare viene riservata nell’ambito del messaggio alla “costante e qualificata presenza nel gruppo della Famiglia salesiana con la fondazione del movimento Testimoni del Risorto nel quale ha profuso, con intelletto d’amore, il ricco patrimonio culturale, religioso e salesiano, lungamente appreso negli anni di ricerca e di docenza nella nostra facoltà di filosofia”.
da News – Periodico di informazione del Movimento Testimoni del Risorto N.1/2005

DAVANTI ALL’EUCARISTIA

TU SEI CARITà.
Amore infinito, eterno:





gratuità





totalità





radicalità





universalità

TU SEI UMILTà.




Sulla croce almeno appariva l’umanità,





qui, nell’ostia, neppure quella … una cosa …




la kenosis continua, anche dopo la Risurrezione

TU SEI SANTITà.

Trascendenza del totalmente altro:





altissimo, glorioso resta, anche nell’umiltà eucaristica.

TU SEI UNITà.

Un solo pane si incorpora





si è incorporato in noi





per concorporarci fra noi

TU SEI FEDELTà





Ecco il sangue della NUOVA ETERNA Alleanza sponsale.





TUTTO crolla, LUI NON CROLLA

TU SEI VERITà




Hai dato il segno (la RISURREZIONE) che solo Dio può compiere




a riprova delle sue autodichiarazioni.

Perciò

amore umile, alto, perseverante, vero

SEI MIA FELICITà
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